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IL SUICIDIO I 
Il doli Antonino Marchese Da'Luna, 

un elètto ingegno auporstite deiia glo­
riosa Epifera MeaBinai^con i: tipi della 
Casa eciiti-ioo Loesctor di Rotila, in 
([Uertli giorni piibblioó un meditato 
volume .su il suicidio del dh'iUó e 
nella tila sociale. 

Diremo subito ohe la cosà non si 
presentava facile (quando non al vo­
glia piralogglaro, rioainare BU l'altrui 
cauovacoio, buttar giù pagine su pa­
gine tanto per formaro il voliitne, 
come non pochi (anno) perchè su co­
desto toma molti sorinaero, svolgendolo 
sotlo ogni aspatlo. lUi basterà rioordara. 
Pranéti Ferri, Uorselli, a Ai recente 
Hoi-ghesB, Il cui studio Suioidio ntt 
ctaili a nei niilìlarii è davvero prego-
volisBimo, 

Ora, 86: l'Impresa non era l'aoilo, 
lu'à caro affermare, ohe, iti gran parte, 
fu superata, é con onore, dal Dò Luna, 
perchè pur riassumendo, cbn abile aiii-
lesì, le opinioni altrui o per appog­
giarle, 0 per combatterla — e sempre 
con critica urbana —-v'aggiungopurè 
del s'jò osservazioni originali, acute: 
donde un libro ben fatto o che è ad 
un tempo una buona azioiie. 

Certo, io non divido tutte le idee 
dell'Autore, /tanto più oho taluna non 
è ben chiara e apparo contradditoria, 
coma vedremo) aia SODO idee rispet­
tabili ben espòste, e' fflilto di studio 
amoróse, .animato':tia-un' nobile e forte 
desiderio dì bene sociale. 

L'A. conviene, sino a un certo punto, 
che chi si decide al suicidio — come 
i più autorevoli opinano, e come pur 
io, inodoatamento, penso •-- sia uno 
squilibralo di mente. Ora so è tale, 
corno può egli in capitolo discutere se 
il suicida sia un oor.iggioso: o un vile 
quando si accinga a toglierai la vita % 
e tanto, meno : come può concludere 
che sia, un, vigliacco 1 Se è uno squi­
librato, se per amore, per causa d'o­
nore, per alcolismo, per ereditarietà i 
centri inibitori non funzionano più, se 
il lume deirintollettOj:SÌj(fipure, per un 
attimo é òUénebralò ( l'attiiiìo fatale, 
che lo spinge al suicidio ) come è pos­
sibile parlare di coraggio è di vigliac­
cheria? 

L'intosciente .è irresponsabile ; que­
sto dicono, la scienza, il codice penale. 
Ma l'Autore ritiene che il suicida non 
sia sempre-uno squilibrato, 0 oi6 
quando egli' a lungo: pfemodilò il' 'o-
glìarsi la vita, è cita il caso di chi, 
con premedita'tìone, commiss un Omi­
cidio. Ecco, [qui l'egregio dottor De' 
Luna cade in erróre, dimostrato non 
da uno ma da mille fatti. Nei mani­
comi vi furono reclusi, che con gii 
atti dimostrarono ripetutamente di uè-
dilare da ÌMnj?o il suioidio; dunque? 
i'oi la psichiatria o la psicologia cri­
minale hanno luniliioFamente dimoslrslo 
che molte volte ohi uccise con lenta 
premeditazióne non ebbe mai l'animo 
freddo, calmo (cosi dicono i classicisti 
delgiure penale), ma visse, per con­
tro, in uno statò perenna di turba­
mento psichico e mentale, per cui l'o­
micidio si svincolava da ogni aggra­
vante. Eseiriplo tipico, il padre che 
vuol uccidere chi gli disonorò la figlia 
e che, por non averlo potuto l'ar su­
bito, aspetta'anche uno due anni — 
sempre premeditando — l'occasione 
propizia. Premeditazione non è dunque 
sijonimo di niente sana, ili centri ini­
bitori fuiizio'ianli, di potere critico li­
berò. E se tutto ciò é scientincamente 
esatto — come credo sia — come può 
l'A. parlare di mézsi repressivi, con­
tro chi attentò ai pi-opri giorni? mezzi 
che dovrebbero coltiii'e — nienlem^.nól 
— il "suicida nel nomo, noll'onore;?prói. 
bendo, p. e. ai poveri e iniiocéhti fl|{li 
eredi di pubblicare opera r?0anti,'ii 
nome dell'autore, cioè dell'infelice sui­
cida! 

Mezzi repressivi non vi sono (vano, 
dunque il lagno che su ciò il codice 
penale sia muto, né vi possono essere, 
per le ragioni dette, e tanto se si con 
sidera — pome .credo debbasì — il 
suicida uii povero squilibrilo, gzfa/wn-
que sia la causa determinante, cioè 
sia pure nobile, grande, umanitaria 
(ee Pietro Micca). Giusto vi siano — 
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ed è bene siano gravi — pena ooulro 
coloro che por lini disonesti lo simu­
lano 0 che eccitano altri al suicidio, 
che ^ in questo secondo caso — ab­
biamo una vara forma di omioidio in-
dlrello, come pur io dimostrai sino 
dal 1889 nel mio libro L'Amore in 
Tribunale, e in ciò sono perfeUamente 
di accòrdo con l'autore, coma lo sono 
in tutta la parte in cui magistralmente 
tratta dei mez^i. praventivi, gU unici 
che possano davvero asercitara una 
Ijenellca influenza onde diminuisca il 
numero dei suicidi ohe è in aumento, 
coma ne fanno fede le seguenti cifre 
dolorose; e per quanto ala molanconl-
cameate vara l'asserzione del Lombroso 
< Nei paesi ad epoche civili man mano 
òha cresce la coltura, aumenta, la ci­
fra del suicidio », Ma più che la col­
tura io direi la fabbro del lavoro, la 
febbre del.subito guadagno, la lòtta 
feroce per la vita, che determinano 
scosse nervòtiche, oho (Inlaoono per o-
Bcurare la mente, depauperare le forze 
volitive, le energia reattive ; specie 
quando i giovani sono male educati,; 
resi però idotiei a soffrire qualunque 
delusione (anche tenue), ad alFrontare 
il sacrifizio piò lieve a oonsiilerare la 
vita non coinè mezzo per esser utili 
a se steassi e agli altri, ma idonei a 
considerarla aoltanlo quale un perenne 
giocondo passatempo. Ed ecco come 
le, cifre dei aiiicidi aumentano, concor­
rendo ad accrescerla il giornalismo 
che in ogni caso illustra, i vizi che 
tante famiglie tollerano, i romanzi, il 
teatro che hanno por soluzione dell'in-
Irecuio il suicidio. .Quanta inlluenza 
sinistra sulle deboli menti (specie gio­
vanili) eaarcitaron Rloim di lloussau 
il Verther di Gouthe, il Jacopo Ortis 
di t'oscolo' 
: Ed : ecco lo cifro ; 
ANNO .SUICIDI ANNO SUICIDI 

1871 8S0 taso 1408 
1073 SUO loflO 1052 
1878 976 1891 1097 
1874 1016 1892 1728 
1876 938 1898 1747 
1870 )0'i4 1884 1732 
1377 1189 1986 187t 
1878 1169 189U 2000 
18711 1235 1893 1896 
1880 • 1681 1808 6060 
1861 1849 1899 2011) 
issa 168» lODQ 20 IO 
18M 141)8 1901 3014 
1884 ' 1370 1002 'iOlO 
1835 1469 1908 1923 
1886 I3^D ia-4 .Q16U. 
1887: 1410 1906 2330 
1883 1690 

Quante e quante eose dicono alla 
mente ed al cuore queste cifre! Se 
Roniagnosi potò dire, con ragione : 
« Si guardi, la società 4^1 punire nel 
colpevole la proprie colpo > ; non meno 
con ragione, il compianto illustre prof. 
Zuppetta, parlando dei suicidi e rivol­
gendosi ai tutori, delie nazioni, che 
hanno il dovere di educare, d'istruire 
i giovani, rafforzarne la psiche, rinvi 
gerirne il corpo, favorire lo sviluppo 
economico delle classi disagiate, di­
ceva: «lo aon di credere, che due 
terzi di quegli inlelici da voi denoini-
iiati suicidi sieno miserande creauture 
trucidate da voi». 

Grave, giusto il monito che s'inte­
gra con quello di Romagnosi; e eh 3 
sgorga pur limpido, dai complesso del 
volume esamiuato, e che, a parte le 
mende che reputai dovere rilevare, ò 
lavoro pregevolissimo e. sqpratuUo por 
il fino nobile cui mir^ ; degnò del 
cuore .0 dello- ingégno, studioso del 
dót'lòlce Do Luna. -'.':.',.;',. ' 

• ,',>',,.;'; /!-ino Ferrianl . 

DITBIDIÌA-: 
Parlamento italiand 

e A M E E A 
lioma, 24 

S. Martino e Solferino 
:La Camera si apre con la coaiuie-

morasiione di Solferino e San Martino. 
• Bonioelli ricorda la battaglia che 
segnò la dflflnitiva vittoria delle anni 
alleate italiano e francesi. 

Mentre — egli soggiunge — su 
quegli storici campi intorno ai sovrani 
d'Italia si riuniscono oggi coi super-

L'ALPINO DEL NATALE 
Laurina a Yota 

- ( NÒVÌLLA ) -
Invoce, niente di niente: ̂ a pallido che 

ora arrossi un tàiitino, stétte" muto 
un tantino, forse per ((ominarai del tut­
to, e poi mi rispose: «Può darsi che tu 
abbia ragione, Laurina... vedrò, vedrò... 
Non dirmi altro; laaciami almeno il 
merito d'averti capl̂ t» Ano in fondo. 

11 merito?! Ah, birbante! Ascolta, a-
acolla che bel merito! E se non me 
l'ha fatta mandornale ! Ma senti, pri; 
ma devi sapere, anzi saprai certainan-
te, ohe dopo i listini delia borsa la sua 
passione e quella inlerminabile guer­
ra di laggiù; il suo entusiasmo tutto 
per le brillanti parate di Piazza d'Ar­

mi... Una volta, però, che gli ho chic-, 
alo come mai non aveva scelta la car­
riera di militare, mi rispose sospiran­
do: « Purtroppo, fu più forte, ni me, 
la passione per gli affari. Anziché sui 
galloni, l'oro mi placa metterlo in ta; 
sca; ce ne sta assai più, e lo si guada­
gna con minor fatica..,.» Questo, per 
Venire ài seguito, come venne quei l?''an 
giorno di Natale: un freddo nebbioso 
ed arcigno a vederlo e a indovinarlo 
fuori dai vetri ; in caaaun tepore di 
serra, e per me la cura' di un pran­
zetto che mi solleticava con un piccolo 
mistero: Analmente Corrado sarebbe 
giunto con un invitato,... Chi? Un suo 
amico, di sicuro... Non so ohe cosa a-
vrei pagato per osar domandargli sen­
z'altro se l'invitato era giovane; invece 
dovetti far la pólitioona con un bel gi­
ro di Irasi, per riuscite a sapere in 
antecedenza che l'ospita era iuicora 

siiti glorisi di quella campagna i 
rappreBanluti della nobile nazione 
.sorella, pjpongo che la Camera si 
associ soloncmento col suo voto a 
questa fast ubo è gloria della gente 
latina (viviappiftusi). 

Marcare a n une della Camera, 
Pompilif,t-aomi) dei Governo, si as­
sociano. :,; 

La Bgge sugli alcools 
SI svòlgilo:in seguilo vario interro­

gazioni à t giunse cos'i alla discussio­
ne sul disino di leggo per.le medili. 
cazioni :4!a!?'me fiscale dogli alcools. 
3 Parlànp Pipi/one, Battelli, Nicolìni 
ed Astèmi' 
' In (IniT (i seduta l'on Morpurqo 
presenta ila relaziona t.ùl disegno di 
leggo : riirlinamanto d-ello Cameni di 
pominorcjo. 

La,, Belali» è tolta. 
SENATO 

lioma, S'I 
Ila commemorazione 

Il aens q jia commemorato , con un 
discorso lai san. Cadoltni la dataglo-
(•iosa del i- oatlaglia di S. Marlino e 
Solferino] 

Il Prèndente — a nome del Senato 
— 0 Voli,; Mirabella — a nome de! 
Governo f~ si sono associali 

Si appovarono quindi vari disogni 
di legge, 

La sdemc iniMorazioue 
tu Solbrlno e San Martino 

La ma ifestazione patriotica nei cam­
pi glorioiì tlelia memorabile battaglia, 
alla presiriza dei Reali a della liap-
presentama francese, è riuscita solenne 
e commoventissima. 
, Telegrammi da tulle le città d'Ita­
lia, a Ai Parigi, annunciano che la 
slDrica data, ricordanto il- giorno me­
morando Ì in cui i soldati itsiliani e 
francesi, ',col loro sangue generoso, 
consacrarono la più gloriosa deUe no­
stre vittorie e l'indipendenza della 
Patria, — venne celebrata in forma 
grandiosa a fra l'entusiasmo più intenso 
del popolò. 

(11 telefono dal PAESE porta Un. 2-11) 

Commemorazione - La tombola - La 
mostra bozzoli 
Clvlilala, 24 Olugno. 
Ieri sera venne l'esteggiato i!-5U.o 

anniversario del proclama di Napoleone 
III. alla truppe fr-uicesi od itali<i;io. 

La banda cittadina tenne concerto 
in piazza Giulio Cesare, riinpello il 
palazzo Municipale. Vennero suonati 
inni patriottici, e la popolazione chiese 
ripetutamente la ripetizione dell'inno 
nazionale e quello di Garibaldi. 

Poscia la banda, con fiaccolata, per­
corse le vie principali della città. 

X L'egi'egio signor Marion! oav, 
Giovanni, per ragioni di saluto a di 
età si è dimesso dalla carica di Pre­
sidente deiia Congregazione ili Carità, 
da lui onorstamente coperta per pa­
recchi quadrienni. 
, Sótto la sua amministrazione si in­

trodussero molte Utili rifórme ne! si­
stema di erogazione della beiieflcetiza, 
a si costituì, por quanto iaoje,sto, un 
•patrimohio, ciò che si riscontra ben 
raro.-rieile pubbliche aziende. 

, Nel-iuilgo e paziente lavoro, venne 
coadiuva-to.i dal; Segretario e da una 
amministrazione: sempre bine affiatata 
e rispóndente ai progrossi od allo osi. 
ganze dei tempi. 

X Per la tomliola di beneficenza 
indetta per I' 11 luglio p. v. sono as­
segnati i seguenti premi : 

Cinquina L, .50, prima tombola 250, 
seconda tombola lOU. 

11 prezzo dalla cartella è di cente­
simi 50, compresa la. tassa di bollo. 

In detto giorno vi saranno altri pub­
blici spettacoli, coma ad esempio con-

scoposciuto allo stesso mio marito,ma 
che, pértàmente,Ì-:'v,attelapesoa a ca­
pirne un zero!'sarébb'a stato un gjovano 
Corrado usci versò le'sedici, raocoinan-
dandomi puntuabla luculliana per 
le dìciotto: e alle dioiotto precise — 
non t'ho dotto che !io due l'antesche 
ideali? — la mensa candida scintillava 
comò una sloria di squisito benessere 
sotto l'incandescenza gaz. 

M'ero gingillata ed infronzolita pro­
prio ammodo, e, te lo dico in un orec-
chio, mi sarei baciata ed abbraciata 
con entusiasmo, se avessi potuto, cosi 
ero lieta di me, del mio vestito, della 
mia figurina e sopra ogni altra cosa 
i miei famosi capelli rosai che mi osti­
no ad ammirare sempre, in odio a tut­
to il tuo dispetto di zingara bruna 
inoautatrica. Ero adunque pronta e an­
siosa, quando in anticamera squillò alle­
gra la scampanellata diCorrado il quale, 

certi di bande, balli, fuochi artificiali 
ecc, e riteniamo si stia organizzando: 
una sfida podistica 

Per la circt.stanza sono stati chiesti 
treni speciali. 

X Per la mosti-à bozzoli dai pross^ 
agosto continuano le adesioni e l'esito 
sarà molto soddisfacente ed interés-
santo. 

runebrl Pauluzael 
f r lcas lmo 2 4 —- In forma solenne 

e coinmiivento ebbero luogo questa 
mattina i l'unerali, del compianto in­
gegnere civile Dr. Enrico Pauluzzi. 
Malgrado il lampo incerto e piovoso' 
un largo rmmoro di autorità e rappre­
sentanze, d'amici e di popolo accorse 
a dare l'estremo saluto alla salma del­
l'uomo onesto e leale, del professio­
nista colto,od attivo, do! cittadino in­
tegro, che' ogni: cura consacrò alla 
famiglia, a| paese alla patria.. 

Noto i membri della Giunta Com. 
di Tricesimo e parecchi consigliori, una 
rappresentanza del Comune di Roana 
col Sindaco DrAut . Linda, del Co­
mune dì Cassacoo, di Buia, di Segnacco, 
della Società Operaia di Trlceaimo <;on 
bandiera, della congregazione di carità, 
(lei banco locale, l'ing. Giulio Biasutti 
per il collegio degl'ingegneri, l'inge­
gner Gio. Batta Zozzoli di Gernona ; il 
Dr. Domenico Giorgini, G, Batta Nico-
loso, Toffolini Gius, di Buia, il geo­
metra Arnaldo Corràdiui, Mario ed En­
rico Aita, Nino Asquini di S Daniele, 
avv. Luigi Periasutti, Armellini Luigi 
seniore, Dr. Seb. Montegnacco. 

Morganto 'ugo. Steccati Giov,, An-
dreoli Francesco di Taroento; Pietro. 
Magisiris, Gabriele toniid e fratelli, 
geometra d'Orlandi Pietro in rappre­
sentanza del Consorziò Ledra-Taglla-
mento e deli' Ing. Raimondo Marconi 
di Udine ; Feruglio Pietro di Feletto, 
Gio Batta Antoniutti di Nimis ecc. ecc. 

.S'erano falli rappresentare inoltre 
il D.r Lucio Da Fornera a prof Di 
Luigi di Gemona, Famiglia , Bortolotti 
di Maiaiio, Picottini di Rivarotta, Um­
berto Magiatris, rag. De Agostinis, 
Q. Mantovani, Dr Secondo Zanuttlni, 
Dr Gius. Biasutti, SerallnoSbuelz e 
compagni ufficio ferrovie di Udine, 
D.r Giov. Canielutti di Ppzzuolo ecc. 

Di Tricesimo non faccio, nomi, poi­
ché non una lamigUa mancava di 
esservi rappresentata : dal più ricco 
possidente all'umile operaio. 

Splendide le corone dalla moglie a 
Agli all'adorato Enrico — i generi, le 
nuore ed 1 nipoti — della Giunta Mu­
nicipale di Tricesimo —della liiinìglia 
Morganta, Oragnolini di Artegna, fami; 
glia Garnelutti - Bortolotti, famiglia 
Boschetti, famiglia De Agostini, fami­
glia Zanuttini, famiglia Francesco 
lu-i. 

La bara portata a m,ino da alcuni 
giovani ora (laiicheggiata d,agli asses­
sori Sbuelz, di Montegnacco, Orgnani 
e Boschetti e seguita da alcuni paren­
ti, da uno stuolo di Signore fra cui 
tutte lo insegnanti comunali, dallo au­
torità ed amici a chiudeva il corteo 
una lunga Illa d'uomini e donne con 
tordo e ceri accesi. 

Durante il percorso, alla chiesa ed 
al Cimitero, la banda della Società 
Operaia suonò marcie funebri, rendendo 
inaggiormenta commovente e solenne 
là mesla cerimonia. 

Al Cimitero, prima ciie la salma ve­
nisse calata nel tumulo parlò il D.r Giu­
lio Biasutti a nome del collegio degl' in 
gi'gneri a con nobili ed elevate parole 
ricordò l'attività e la genialità del de­
funto, la di cui numerosi opera sono 
un'attestazione del suo boli' ingegno e 
dell'instancabile operosità. 

L'unanime cordoglio fra il quale il 
defunto scose nella tomba o la larga 
partecipazione di questi abitanti al do­
lore della famiglia Pauluzzi, sia di 
conforto alla sconsolata vedova, ai de­
solati figli ed ai parenti tutti in que­
sto supremo momento. 

Riposo festivo 
Tarcen to , 24 — La scorsa dome­

nica per un caso di dubbia interpreta­
zione, molli negozi rimasero aperti fino 
a tarda ora. Però con il. Decreto Pre­
fettizio in data 22 corr, venne auto-
•gMiigwiiiiMiiimwniiiwiwiMiwwtwiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiitwwBim 

prima di aprirà con la sua brava chia­
ve, si annunzia sempre alia cameriera. 
Ma questa volta corsi anch'io, a rischio 
di. passar per una provinciale e puoi 
immaginare con quanta curiosità Ed 
ecco ciie il mio bell'omo, quello slac­
ciato non saprei dirti se più burlone 
0 mistillcatoi-o, mi entra in casa insie­
me con un soldato alpino t.inlo fitto; 
un cosone alto, tarchiato, che mi guar­
dava e si toglie l'elmo, 0 Ijeppi 0 cap­
pello che dir si voglia, e resta li a 
lasciarsi togliere la mantellina dalla 
cameriera, mentre quel perverso di 
mio marito mi sorride di sottecciii 
fregandosi le mani tutto giulivo, e di­
cendomi bonariamente: 

— Ecco l'invitato, carina, . 

Navigazione 
(Continua) 

Generale \v,\i:' 

rizzata l'apertura domenicale ilei ne­
gozi per non più di ointiue ore con il 
concorso dei salarwtl, nonchó con 
l'obbligo di darò ai medesimi il riposo 
compensativo: per conseguenza con 
domenica prossima tutti i negozi do­
vranno chiudersi a mezzo giorno. 

Fiori ifaranclo 
Morlagi lano, 2 3 — ()ggi il signor 

Doganutti Camillo geometra giurò fedo 
di sposo alla gontilo signorina Maria 
Pagura, Padrino fu il signor Domenico 
Pittoni di Latisaoa. Testimòni all'atto . 
imziale i sigg. Zanelli Pietro e Nàdali 
Pietro. Dopo I,i cerimonia fu tenuto 
un sontuoso rinfresco in casa Pagura, 
finito, il quale gli sposi partirono per 
un lungo viaggio^ 

Agii sposi l'elici, od al congiunti lo 
nostro felicitazioni. 

Gli ottimi risultati degli osami 

Saletlo di Raccolana, 24 — 
(Della Meaj —• L'iatruzione fa pro­
gressi anche qui. Quealo fatto confor­
tante è comprovato dall'esito degli 
esami che ieri ebbero luogo nelle no­
stro scuole. 

Presenziò agli esami il R, Ispettore 
Benedetti a la signorine Zanier Emma 
e Maria Sivilotti fecero parte della 
Comiiiisaione. 

Il risultato fu in vero soddistacento ; 
di 19 alunni, 10 furono i promossi. 
Le alunne, che orano 6, vennero poi 
tutte promòsse. 

Una viva parola di lode va rivolta 
al Maestro Busnardo Arturo ed alla 
tlglla signorina Ester, che tanta bano-
mei'enze ai acquistarono nei campo 
dell' istruzione popolare. 

Alla R. Scuola Tecnica 
Pordenona , 2 3 . — Lo scrutinio 

Anale testé seguitò alla nostra Scuola 
Tecnica reca i seguenti risultati : Cor­
so 10 (Sez. A a B ) inscritti N. 53 
alunni promossi 18 — Corso II-o: in­
scritti N. 27, promossi 8 — Corso 111 o: 
Inscrìtti N. 32, licenziati senza esami 
2 : Fabris Antonio da Tramonti e Co­
lombo Clelia di Pordenone. 

Cominemarazióna del 59 

' To lmezzo 24 - - Oggi qui ai è 
commemorato il 59, anniversario della 
gloriosa giornate di S Martino e Sol­
forino. Grandiosa ed entusiastica è 
riuscita la manifostazionp. 

La cerimonia si svolse nella sala 
maggioro del municipio alla presenza 
di numerosi reduci, delle Autorità, 
degli alunni del comune ecc, ecc.. 

Parlò ascoltatissimo il direttore delio 
scuole Marchetti Sardo suscitando spes­
so vivissimi applausi. 

Egli rievocò con viva parola lo 
ppicbo giornate dell' indipendenza ita­
liana e disse cha queste commemorsi-
zioni sono efficacissimo stimolo al 
santimeuto dell'amor- di patria. 

Segui dopò di lui il veterano dottor 
Marion! che tracciò un quadro storico 
degli eventi italiani che intercorrono 
fra il iS 0 il 03. 

La bella festa fu chiusa da un coro 
di alunni delle scuole che cantarono 
applauditi la canzono : « Addio mia 
bella, addio », 

Ricordando il 59 

Pa lmanova 24 —- Anche qui ieri 
si commemorò in l'orma degna la data 
del 59° anniversario dei giorni più 
gloriosamente belli della storia nazio-
zionale. -, 

Un manifesto ricordava con nobili 
parole la ricorrenza 

Alle ore 0 poi tutte le rappresen­
tanze cittailine si recarono in corteo 
alla lapide a Giuseppe Garibaldi por 
deporvi due grandi e belle corone. 

Parlò applaudito il doti. Bortolotti, 
i-educe sellantenne, riscuolendo calo-
iwi applausi nella commovente rievo­
cazione delle gloriose giornata del ri­
sorgimento. 

Ai reduci venne olforlo un banchetto 
e nolla sera la banda cittadina suonò 
inni patriottici che entusiasmarono il 
pubblico e di cui si domandò spesso 
con isìstenza il bis. 

Nessun incidente. Vera e propria 
lesta civilmoiito p.ilriottioa lui celebralo 
Painiaoova. 

Violenze 
contro un ufficiale giudiziario 
Losl l iza 24 . — L'ui'deiale Giudi­

ziario della Pretura di Udine signor 
Cesare De Karinis venuto martedì 
scor.̂ o per (.'Se.guire un pignoramento 
in ca.-ia di certo Venior, (abifante in 
Villacaccia) l'u da qugsti tanto mala-
monte tratlato che dovette prudente­
mente rinunciare a compiere il suo 
ul'flcio. 

Il ribelle Ventar giunse a rendere 
inservibile a furia di calci la bicicletta 
del maliiapitato signor Da Marinis elio 
unitamonle ai testimoni abbandonò la 
frazione di Villacaccia malamente. 

Il Venier fu denunciato ai carabi­
nieri i quali venuti .ad arrestarlo tro­
vai oiio che s'ora l'atto Ui'ool di bosco. 



IL PAESE 

)) 

'Jno strano procssso 
Moggio — Tre ragazzina miao-

rimni ritfinule offese da altre, non di­
rettamente ma indirettamente, spor­
sero querela d'ingiuria davanti questa 
Pretura. Nell'udienza di martedì ebbe 
luog» il dibattimento e le attrici co­
stituite parto civile, erano patrocinale 
dall'avv. Nais e le aocuBAta dall'avv. 
(Dosaitini della vostra città. L'accusa 
era un po' grave, e quantunque so­
stenuta dalla parte civile, anche con 
richiami a cose che entravauo iu causa I 
come i cavoli a merenda, dopo la 
chiara e persuadente arringa del di­
fensore le imputate furono assolte, 
con piena soddisfazione di tutta là 
coscleuto popolazione di Moggio di 
Sono, 

Neil' intero uditorio ohe assistette 
alla causa dosl6 meraviglia, come tra 
bambine l'ossero state spinte alla qtie-
rola e portate davanti il magistrato 
per cose che esse oertar.iente ignora­
vano. Dico solo che i commenti in 
paese sono molti. 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

A proposito I "Relaziofli 
Non sospettavamo clie l'affare del 

Collegio Uocellis potesse fornire ancora 
materia a polemiche ; ma è stabilito 
che con il Oiornale di Udine e in Pa­
tria del Friuli non si debba fluire 
mai... 

L'on. Gii'ardini è, naturalmente, il 
toma dei nuovi attacchi. 

Il Giornale di Udine trova che l'on, 
Girardini nella sua relaziona parla­
mentare pel Collegio Uccellisi disse bene 
degli enti locali ed accennò al modo 
poco liberale con cui il governo trattò 
per il passato ii Collegio ' stesso e ciò 
lece per'diminuire i meriti dell'ex de­
putato Solimbcrgo. L'accusa è tanto 
stolida che la relazione incriminata 
nessuno si curò di pubblicarla, tranne 
i due giornali suddetti e sarebbe ri­
masta, senza di essi, un atto clande­
stino por il pubblico. Tanto poco aveva 
gli intenti sospettati ! 

Vi era una sola cosa che importava 
di dire. Sia stato innocentemente, o 
0 sia stato per opera di ohi avvidiiava 
il Ministro, mentre nella relazione mi­
nisteriale del IB Hiceuibre 1B08 si ac­
centuava die la Provincia in un de­
cennio spese per l'Ucoellis 240.000 lire, 
si taceva ihe il Collegio stesso estate 
por lunghi e lunghi anni sostenuto con 
immani sacrìllci dal Comune e la 
stessa cosa si ripeteva nell'altra rela­
ziono ministeriale del I.o Aprile 1909. 

Per restituire la verità storica nei 
documenti parlamentari, l'on Girardini, 
senza togliere merito ad alcuno, notò 
che il Collegio fu sostenuto con gravi 
saorillci della Provincia e del Comune 
e che esso fu da tempo mantenuto 
con il contributo della Commissaria 
Uccellis ed a carlino del bilancio co­
munale. 

L'on. fiava non è il governo di cui 
la relazione Girardini parla ed è giu­
stissima l'osservazione che, prima di luì, 
il governo fu tutt'altro che liberale 
verso il Collegio Ucoellis. 

Ciò, anzi, se mai, accresce i meriti 
di chi lo persuase ad adottare un più 
equo sistema. Il governo non fece, 
come la relazione Girardini afferma, 
che un atto di dovere e fu per lui, 
come nella relazione è scritto, una 
.singolare ventura quella di trovare 
già istituito e oircoudato di buona ri­
nomanza un simile istituto. 

E una. Senza adunque provocazione 
alcuna si viene quindi a diredai due 
giornali ohe la statizzazione del Col­
legio fu ostacolata dai clericali e dai 
radicali. Quanto ai clericali, è affare 
loro, del Giornale di Udine e della 
Patria ; quanto ai radicali, cioè al 
Comune, tutti sanno oramai le cure e 
le sollecitazioni fatte dall'amministra­
zione Pecile, la quale prestò il proprio 
consenso alla convenzione quando la 
Provincia — che non ò radicale — 
non lo aveva prestato. Anzi al consi­
glio provinciale ci furono lunghe di­
scussione e rinvìi che il pubblico ri­
corda. 

Se l'espressione del Senatore Pram-
poro ha qualche valore, giusta i do­
cumenti e la verità conosciuta, essa 
non può riferirsi che a questo. 

Di qui il Giornale di Udine trova 
modo di passare ancora una volta 
alla votazione della Camera per la 
cunvalidavione del deputato di Palma, 
nova — Latisana. 

Nella quale fu sventato un complotto 
contro una elezione di cui la Giunta 
delle Elezioni disse: «che apparvero 
talvolta anche poco serie le accuse dì 
corruzione contro essa rivolle». 

Ed infl e il Giornale stesso trova 
modo di accusara l'on Girardini di 
essere Qeloso e poco magnanimo 

Così siamo tutti compensati dalla gene, 
rosila nòstra che fa si bel riscontro con 
quello ohe per anni di seguito, dopo 
il 1904, prendendo occasione persino 
dalle sventure domestiche, seppero fai e 
i nostri avversari e che farebbero di 
nuovo se nelle ultime elezioni l'on. 
Girardini fosse caduto, 

Non: si accorgono ancora che questo 
sistema, come non incontrò mai, non 
incontrerà 11 favore della gante onesta. 

Esercitino, se possono, Una crìtica 
equa, senza riooi-rere a questi saggi 
di esegesi agli atti parlamentari che 
dimostrano insieme malevolenza e im­
potenza. 

Due anni di lavco al Gabinetto Radioterapico 

BUONA F E D E 
Abbiamo lotto nel Giornate di V-

dine di ieri ; 

«Tutti ì Munioipii del "Veneto hanno 
pubblicato ( tranne uno che non oc­
corre nominare) ed hanno mandato 
rappresentanze alla commemorazione 
sui campi di Solferino e S. Martino. 

«Ila Udine è partito alle 11 a US 
l'ass. Comelli e pare che giungerà in 
tempo per assistere allo spettacolo 
pirotecnico. 

« Fino al momento d'andare in mac­
china non ci pervenne notizia dell'invio 
di alcun telegramma del sìg. sindaco 
di Udina per la solennissima ricorrenza. 

Cosi il Giornale di Udine. Sta di 
fatto invece: 

Cile il Big. Sindaco — a prima ohe 
il Giornate di Udine andasse in mac­
china — ha inviato ai Sindaco di Verona 
per la «solennissima ricorrenza» un 
telegramma; 

che l'assessore Comelli, partito per 
Verona, in luogo del Sindaco indi-
disp.isto, si è trovato in quella città 
all'ora indicala pel ricevimento dal­
l'Ambasciatore Barrère, della missione 
militare francese e del ministro Split-
gardi. 

Ora — a ^eno che non ci si provi 
che il Giornale di Udine va in mac­
china un giorno per l'altro — resta 
dimostrato che la buona lede non è 
il requisito di coloro che hanno il 
compito — ahimè, spesso... ìngraio! 
— di mettere nero su bianco in quel 
foglio. 

Perchè la dimostrazione riesca evi­
dente anche ai più disposti all' indul­
genza, aggiungeremo che il Comune 
di Udine, non solo ha partecipato alle 
solenni manifestazioni patriottiche di 
ieri col telegramma del Sindaco e con 
la presenza a Verona di un membro 
della Giunta, — ma altresì: 

inviando un contributo di lire 5i) al 
ComitAto pei festeggiamenti di Desen-
zanp sul Lago, in occasione dei BO.o 
anniversario di S. Martino a Solferino; 

inviando un altro contributo, puro 
di lire 50 a Roma, alla Federazione 
Italiana dei Reduci delle Patria bat­
taglie pel Comitato incaricato di of­
frire, per sottoscrizioni, alla Munici­
palità di Parigi un artistico ricordo 
delle giornate gloriose del 1859. 
- Occorre da ultimo dire ohe il Sin­
daco di Udine, di entrambi questi Co­
mitati ha accettato di far parie. 

Il progetto di lava por I nàti 
na irsa — Si ha da Roma che h 
commissione parlamentare che esamina 
il disegno di legge per le disposizioni 
sulla leva dei nati del 1889, ha appro­
vato la relazione dell'on. Di Saluzzo 
sul progetto di leva per i nati del 89. 
Approvando la relazione, la commis­
sione ha lasciato intero l'art.-, g, del 
progetto, col quale si da facoltà ai 
Ministro di flssare la quota dèi i'miii-
tari ohe dovranno restare sotto jè armi 
per un biennio, e ciò senza pregiuzizio 
al progetto che il ministro ha pro­
messo per la ferma biennale per tutte 
le armi. La ccmmissione ha invitato 
nella relazione il Ministro a trovare 
un altro elamento dì scelta oha non 
sia l'estrazione a sorte per determinare 
i militari,che dovranno andare ante-
cipatamante in cohgedo ed ha invitato 
altresì il Ministero a far godere di 
questi benefici i militari appartenenti 
ai distratti di Messina e di Reggio. 

Parlacono annegati 
Due giovani fornaciai, Valentino Fur-

lan d'anni 15 da Maiona a Gatti Ales­
sandro sno coetaneo da Segnaoco, 
recatisi a prendere un bagno nei fiu­
me Itzling presso Saezbllg, perirono 
«nnegati. 

Abbiamo ieri annunciata ialpubbli-
cazione di «Un biounio di boro al 
Gabinetto Radioterapico nel poliam­
bulatorio dell' Infanzia». | 

L'interessante pubblicazioni è de­
dicata «alla pietà gentile — [elle si­
gnore eletta — che proleggeilo l'in­
fanzia abbandonata — di dofizza, di 
bontà di amore — tanto esei^io dif­
fondono — io mezzo alla ivenlura 
degli innocenti» ed il'ustral'opera 
efftcaca e benemerita oòmpiu(. 

La prima parta dell'opera bontiane 
la Relazione e le oaservazioniJel doti. 
Giuseppe Muraro, medico liigente ; 
la parte seconda una tabelji clinico 
statistica del dottor Giovani Faioni 
modico aiuto. : ì 

Crediamo di far cosa titild ed inte­
ressante, riproducendo delta (jaiirienlé 
relazione del doti. Murerò, iì capitolo 
che spiega « come sorse l'ambilalorio » 
avvertendo che i. capitoli sfuéati si 
occupano delle « radioscopie ( (seguite 
nel Gabinetto, e delle varie jfbrtoo di 
malattie oulanee curale con|iuocesso 
con la radioterapia. ; 

Ed ora ecco 

Come sorse l'Anfrjiatorio 
Nella primavera dell'anic 1903, 

quando! rìsuìtali curativi dei Raggi 
Rontgen avevano già riempio di me­
raviglia il mondo medico, al i nume­
rosi sperimentatori in tScrrtania, nel­
l'Inghilterra, In America, pur^ra mez­
zo alla diffidenza di molti, noi Oón 
grassi a nelle Riviste soientiftibe, an­
davano moltìplioahdo le presmiazioni 
dì esempi indiscutibili e le dmostra-
zioni convinte sugli effetti de novis­
simo ausilio terapeutico. Ih Uline fu­
rono latta le prime applicazioii radio­
terapiche. ! 

Nella Cina nostra in quel tempo 
v'erano molti bamhini infetti ià. tigna 
tricofllica, superatili di: quelU nume­
rosa falange che, fin dal Itól, era 
stata scoperta nel Reparto delie ma­
lattie delia Pelle dell'Ambulatorio dal­
l'Infanzia, nei primi giorni lei suo 
funzionamebto,, : . 

Nel 1901 appunto, rAmminisirazione 
Comunale edotta del fatto, aiea isti­
tuito un provvisorio recapito di Am­
bulanza succursale iu Castello, ove con 
infermieri abili e per quasi due anni 
il dott. Murerò attese alla cura dei 
tricofilici e della altrettanto tiumerosa 
lalange degli ammalati di tigni làvosa 
che, da tempo immemorabile, avea 
dominio arroneainente sopportato e ri­
tenuto ereditario, nei nostri quartieri 
poveri. 

In questo improvvisato Sanatorio dei 
tignosi, col sistema allora riteiiuto più 
efficace a dappoptutta uai^to, ótc.4 ooa 
la estrazione dei capelli mediante pin 
zetta, .si liberò Udine dalla tigna fa-
vosa; polche da quel momento non si 
videro più per le vie o agli ambula­
tori pubblici 0 privali, fa vosi, se si ec-
cattui qualche raro esemplare prove­
niente dalla campagna. 

Ma la tricoflzia, assai più ribella 
allo strappo delia pinzetta (perchè il 
pelo infarcito facilmente si spezza la­
sciando nella cute la sua radice coma 
focolaio ^direinfezione) dopo due anni, 
cioè nel 1903, pe.'manovà ancora dìt-
fusa in causa delio allontanamento spoo: 
laneo e progressivo dal Castello dei 
piccoU infatti, ladl^'ui famiglie aveano 
finito coll'esser sfiduciato dalla lun­
ghezza del trattameqlo. 

E tale dispersione di tignostlli per 
la Città avea di conseguenza portalo 
un crescendo grandissimo nella diffu­
sione del male, cosichè gli infetti si 
potevano calcolare a molto più di un 
centinaio. 

In questo stesso anno 1903. dopo 
una visita non bravo in Vienna all'I­
stituto Radioterapico del prof. Edoardo 
Sohiff ohe col professor Freund fu 
uno dai primi e più valorosi soŝ teni-
tori della Radioterapia, specialmente 
per le forme parassitarie del pelo a 
per il Lupus e già da luì illustrata al 
Congresso di Parigi del 1900, il doli. 
Murerò con l'apparecchio concesso dal­
l' Ill.mo prof. Pennato, Direttore dell'O­
spitale Civile, curò e guari alcuni 
bambini cui non ora venuta mejjo la 
speranza di essere liberati dalla dan­
nosissima dermatosi ohe li obbligava 
a star lontani dalle scuole, dagli opi­
fici ed a vagabondar abbandonati tra 
i pericoh del trivio. 

Questi esiti furono mostrati e com­
mentati al Congrasso Medico dell'ago 
sto 1903 i,i Udine (vedi Atti dell'Xl.o 
Congresso Sanitario interprovinciale 
dell'Alta Italia per cura del dott. An­
gelini segretario) e rappresentano le 
prime depilazioni e guarigioni me­
diante la Radioterapia ottenete in 
Italia. 

l superstiti della falange sfiduciata 
e le loro vittime nuove, ora tornavano 
a stormi nei giorni delle consultazioni 
dermoterapiche aìl'Ambulatorio ; ma 
l'apparecchio deirOspitale non poteva 
essere più oltre usufruito per un nu­
mero cosi grande di ambulanti i quali 
avrebbero turbato la tranquiiità che 
deve avvolgere un recinto pio di sof­
ferenti. E la Rontgenterapia riposò in 
Udine Ano ai 1905 ; mentre in America 
e nell'Inghilterra, in Germania ed in 
Francia sorgevano molteplici impianti 
radioterapici per combattere l'ostinata imbellì. 

tricoflzia Clio pur troppo da decenni e 
decenni infesta i centri popolosi dove 
tutto si è tentata pur di liberarsene, 
anche CoU'istituzIona dì Ospedali, di 
Case di cura, di Scuole speciali impie­
gando somme ingenti. Nella sola Pari­
gi lino ài 1904 endemicamante esiste­
vano 4000 tignosi. L'Assistetiza Pubblica 
ne ospitalizzava circa 650 ed anuuàl-
meatH si spendevano per essi 450.000 
franchi circa dovendo ciascun tricoflti-
co essere medicato almeno per 18 ò 20 
mesi prima di averne la guarigione 
sicura. 

Ma il prof. Sabouraud, dopo un an­
no deirintroduziona dèlia Radioterapia 
all'Hopital Sai t - Louis, potava aorivere 
nel 25 gennaio |90l sugli Annalesde 
l'Istituì Pasteur; ohe con tale sistema 
la durata della cura discenda dai 18 
mesi ai 3 mesi ; quindi si ha un rac­
conciamento di 5(0 del tempo anteoe-
dentementa impiegalo per il tratlameo-
lo completo, e che l'istrumeato adope­
rato per la depilazione «est si docile, 
«si en main, che l'eseinble en est auu-
« sì simple a diriger qu' un autoclave. 
« Sons nos jeux, una infermiere une 
« foia dressóe y aufftl. 11 he lui osi pas 
« arrivè, pas plus qu' à nous, da cau-
«ser ie moindre accident.» 

E dinnanzi all'eviilenza di una utilità 
cosi conclamata, l'.Amministrazione Co­
munale, presieduta dal coiam. Dome­
nico Pecile, prolevando i fondi dalla 
rendite del Legalo Tullio, forni il no­
stro Ambi;)atorio di un apparaocliio 
por la produzione dei Rag;gi X a scopo 
di diagnosi delle malattìa interne e per 
la cura dei tignoaaili. 

Questo apparecchio cominciò subito, 
a funzionare, ad il lavorò per atten­
dere alla depilazione di tante testoline^ 
infatta non fu facile nò senza inconve­
nienti, come si dirà in appresso, e ri­
chiese un impiego di mòlle ore gior­
naliere, per mesi e mesi, essendosi 
voluto dal medico presenziare e con­
trollare l'andamento e gli esiti di ogni 
singola applicazione. 

Contemporaneamente venne per na­
turale conseguenza l'occasione di sot­
toporre alla Radioterapia anche qualche 
malattia cutanea più o mano grave e 
con buoni risultamenti ; e da ciò venne 
il consiglio di estendere l'uso del Ga­
binetto agli adulti, stabilendo por gli 
abbienti una tariffa proposta dal Co 
milalo Protettore doH'Jnìanzia od ap­
provata dall'on Oìunla Municipale. 

E diffatti, non esistendo altro Istituto 
consimile iu Provincia che offrisse il 
mezzo 0 molti ammalati di usufruire 
del nuovo metodo terapoutioo, sarebbe 
alato pece filantropico, quasi egoistico, 
risarvarno l'uso al solo Ambulatorio 
ini'untilo. -

Tanto più che in ogni modo i pa­
ganti avrebbero, in parte, potuto 
alleviare le spese rilevanti par l'esis­
tenza dei Gabinetto stesso, spese che 
importano centinaia e centinaia di lire 
per il rifornimeato di materiale, per 
ora assai costoso, a per la conserva­
zione di esso mediante apposito perso-
liale di servizio. 

E la prova diede ragione alla buone 
provisioni dal lato flnanziario. Puióhè 
limitando il lavoro al tempo disponibile 
dal medico dirigente ed uitìmameuta 
dal volonteroso aiuto del dott. Faioni, il 
Gabinetto dimostrò di bastare di se 
stesso, e per di più sì provvide di uh 

^ modesto, non però sufficiente materiale 
senza oiiiedere aiuti d'altra parte, se sì 
eccettua la forza olettricagratuìtamente 
concessa dal Comune. 

Ed il concorso degli ammalati venne 
spontaneamente in assenza di qualunque 
per quanto pìccola, diffusione di pub-
biicità da presso o da lontano. 

Ora l'Istituto vive; esso, nei nuovi 
e più ampi locali deirAmbuiatorio, 
che per la illuminata deliberazione 
dei preposti aU'Amministrazioiie dell» 
Cassa di Risparmio fu eretto sul ter­
reno concesso dal Consiglio Coinunale, 
avrà modo di prosperare. 

Senza esagerate illusioni che posso­
no far velo alla mante di coloro Sol­
tanto che accolgano con leggerezza 
entusiastica tutto ohe di nuovo appa­
re sull'orizzonte vasto e lunainoso delia 
Scienza, per respingerlo -forse con 
altrettanta , leggerezza all'inilomani, 
menomando io tal modo il prestigio 
degli studi presso il volgo profano; ma 
con la siucerita che deriva dalla calma 
interpretazioue e dalia serena critica 
dei fatti osservati, crediamo opportuno 
adesso di • dar relazione del nostro 
lavoro. 

Tale relazione b a i o scopo di inte­
ressare, pur in modesti lìmiti, quella 
parte dei nostri Colleghi che con l'ap­
poggio morale ci ha finora incoraggiati, 
e quella parte della Classe medica 
ohe finora non ha potalo trovar occa­
sione di conoscere l'Istituto. 

Ma sopratutto viene doveroso il 
resoconto per gli Enti locali che vota­
rono iuizìalmenta l'aiuto materiale al 
sorgere.di una istituzione, ohe con 
molti vantaggi concorre nella diagnosi 
di talune infermità, laddove i sensi 
del clinico più raffinato riescono man­
chevoli , 0 che tanti affidamenti pro­
metta per il sollievo di molteplici 
umani dolori, contro i quali ed i far­
maci più risoluti e le più segnalate 
attitudini dei chirurghi si dichiarano 

Noi abbiamo impiegalo, ffn qui tutto 
il nostro buon volere e tutto il tempo 
disponibile tra la altro varia occupa­
zioni della vita professionale. 

Offriamo ancora la nostra per 
quanto modesta esperienza onda far 
vivaro questo Gabinetto di Radioscopia 
a di Radioterapia, e ci sospinge la 
fede che il più ed il meglio si potrà 
raggiungere ove il consentimento e 
l'appoggio dei buoni non ci voglia 
abbandonare. 

L'agitazione dei fornai 
tarmlnata 

con piena soddisfazione degli operai 

LA RIUNIONE DI IERI 
Ieri alle ore 15, nei locali dall'Aa-

sociaziono Commercianti, eblio luogo 
l'annunciata riunione fra la Commis­
sioni di proprietari ed operai. 

Dalla Commissione proprietari orano 
presentì : il presidente Fabio Colie, 
tjirolamo Pittini, legna Giacomo, Qu-
glielmo Colussi, Emi Armellini e Can­
toni Cosare. 

Della Commissione operaia erano 
presenti: Giusti, Scssario, Pablì, Oemi-
niaui a Picco. 

La riunione venne prosiediita dai 
sig. Angelo Passalenti. 

La discussione fu aninialissituà e si 
protrasse lino alle ora 18 30. 

La commissiona dei proprietari con­
venne alia unauiinilà di accettare il 
memoriale seguoale proposto dagli 
operai : 

Il momorlala 
dalla Commlsalana operala 

La Commissione degli operai rinun­
cia all'istituzione dall'Ufficio di Collo-
camciito ad alla domanda che I pro­
prietari si impegnino di assumere 
nella loro fabbriche esclunivamsiita 
personale iiiscrllto alla Società di 
Miglioramento. Accetta la proposta 
garanzia fissata in lire 20 per operaio 
stabile. 

La Commissione si riserva, in caso 
di favorcvula accottazioue da paria 
ilei proprielar , dallo richieste qui sotto 
elencato, di rinunciare ad ogni even­
tuale aziona di danni per là serrala. 

DomanHa dagli operai 
Agli operar cottimisti dei panifici a 

mano lira (1 per quintalo di farina 
lavorata. 

Agli operai cottimisti dai panifici 
azionali a macchina lire 5,75 per 
quintale id. 

La mercede del personale di turno 
è a carico dei eottìmisti, ed il turnista 
sarà retribuito nella stessa misura del-
l'oparaio che sostituisca. 

Nei paniffci che retribuiscono il 
personale a tettlrnana, rimangono 
terme lo retribuzioni settimanali pre­
cedenti. Ai proprietari spelta l'cbbligu 
di pagare l'operaio turnista, nella 
stessa misura dell'operaio che sosti­
tuisce. 

In caso che il turnista manchi a l'o­
peraio stabile debba rinunciare alla 
giornata di riposo, questi avrà diritto 
alla mercede che spetterebbe al tur­
nista. 

11 cottimisla si rende responsabile 
dell'osservanza della legge del riposo 
settimanale. 

1 proprietari si obbligano di tenere 
asposta nei negozi, un'apposita tabella 
con la indicazione delle mercedi delle 
singole categorìe di operai settimanali. 

Pei cottimisti verrà fissalo un mini­
ma e massimo di produzione giorna­
liera in Kg CO di farina per ogni 
operaio. 

Verrà istituito un Collegio arbitralo 
costituito delle rappresentanze dei 
proprietari a degli operai, a presieduto 
da una persona estranea alle due 
parli e nominala di Comune accordo. 
Al Collegio arbitrale spetta dì far 
osservare ì patti fissati nella presento 
convenzione, di compilare i regolamenti 
iiuérni dei laboratori, dì risolvere — 
ineppellabilmento — le vertenze che 
insorgessero fra operai e proprietari. 

La presente convenzione impegna le 
parti contraunti per la durala di due 
anni. 

La riunione dal proprlatarlj 
La Comissioue dei proprietari, aveva 

convocalo l'assemblea dai proprietari 
par le oro 18.30. 

Nella riunione detta Commissione 
comunicò il memoriale degli operai, 
insistendo perchè venga accettalo dai 
convenuti. 

Verso lo ore 20 pervenne alla Com-
sione Operaia la saguaide lettera;-. 

Preg. Sig. Giusti 
per la Commiss lavoranti Panettieri 

Udine 
La maggioranza dei Proprietari di 

Forno, ha accettato il vostro ultima­
tum, meno qualche modificazione da 
apportarsi di comune accòrdo riguardo 
alla percentuale di farina che dava la­
vorare ciascun operaio. 

Per gli assenti, la sottoscritta Com­
missione, si recherà in persona per ri­
cevere le adesioni. 



IL PABSB 
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Rimettiamo quindi la risposta dell' 
nitiva a domani alle ore 1'̂ . 

F. La OoDimlailons Proprtatari di Porno 

Fabio Colle 

La rliposta daflnlllva 
dal liraprietarl 

stamane, prima dalle 10, pervenne 
alia Commissiono operaia la risposta 
definitiva dei proprietari. 

Eccola ; 
I sottoscritti accettano i i memoriale 

degli operai ; , 
Ptrmali: Cattapan Luigi, Crameae 

Celso, Querinclg TeresaiBiisaldellà Pie­
tro, Fasulli Knfico, Pittini Girolamo, 
Jngna Giacomo, Colla Fabio, Colussi 
Guglielmo, Artiielllni Emi, Cantoni Ce­
sare, 13ÌJBÌ P.lli, Peer DomeDÌco, COIUSBÌ 
Antonio, Variolo Antonio, Pradel Gia­
como, GalliUBsi Teresa, Giuliani Fer­
dinando, Tomada Giacomo. 

Rifiutarono la loro firma 
i Seguenti proprietari : 

Àbramo Angelo ; Gucoliini Angelo | 
Caucigh Enrico; Lavaroni Vittorio. 

La Società Panettieri slamano ci ha 
espresso il suo vivo compi«iiimento per 
la non avvenuta accettazione del ma-
moriale da parto di questi quattro 
proprietari. 

DilTeltando nella piazza di Udine 
l'ornai disoccupati, gli operai delle 
quattro Ditte menzionate vorranno adi­
biti ai turni. -

Domani tutti al lavoro I 
Operai! Ritornate dòwani tutti al 

lavoro. 6 fate che i miglioramenti 
oggi conseguiti'^ sieno di stimolo ad 
elevarvi moralmente ed intellettual-
monte. 

Voi dovete «ole»' essere, non stru­
menti inconsci di lavoro, ma energie 
fattrici di civiltà e di progresso, 

Quest.a viva esortazione — nell'o­
dierna giornata — vi rivolgo la vostra 

Commissione. 

Par la tornitura dal pana e dal 
«Iverl al carcoratl. — Pocihè i Ibr-
nitori privati airacciavano esigenze o 
dilllcoltà sempre maggiori nella t'unii ^ 
itira del pane o dei viveri ài carcerati, 
giuslinoandb lo loro esigenze i:ón ra­
zioni d'indole couimerclalo saoonlo le 
quali il servizio viveri alle naroeri 
sarebbe stalo passiva, il Municipio o 
la Prefettura avanzarono domanda al 
Consiglio della Cucina Popolare alfld-
chó questa, istituzione aasumesae l'e­
sercizio che, coi primo luglio, deve rin­
novarsi. 

Il Consiglio direttivo della beneme­
rita : fllantropioa Cucina, ohe anche, 
testé ha esteso il suo lavoro installando 
nei suoi locali un Albergo Popolare, 
prese a cuora la cosa e sludift lo duo 
proposle. 

Vennero concretate la condizioni 
0 in una riunione tenuta ieri sera 
dai membri del Consiglio, esse venne­
ro di comune, accordo approvate, 

Non ci è possibile dare maggiori 
particolari e accennare alle condizioni 
che la Cucina Popolare farebbe ai 
carcerati perchè i membri del Oppsiglio 
Direttivo non credono opportuno dì 
rendere pubbliche le loro proposte 
prima che esse siano esaminato dalle 
autorità ìtìleressate dal Ministero, cioè, 
0 dal Consiglio Comunale. 

VE' per6 cerio che nel cambio della 
fornitura i carcerati avranno a gua­
dagnare, sia nella qualità che nella 
qiiaotità dei cibi. ^ , 
Papnlatì dal Friuli par la naviga-
zlo'na Incarna Î a commissione com­
posta dagli onorevoli : Morpurgo, Mo-
Bchini 0 Aiicona per soUeoitare la di­
scussione: del progetto di: legge sulla 
navigazione interna,:ha,conferito ripe-
Ultamente col ministro: Bertolini e col 
presidente della Camera, ma non ha 
potuto ottenére seiiòn un formale im­
pegno che là legge sarà tra là, prime 
che si discuteranno alla ripresa dei 
lavori parlamentari. 

Manovra col quadri -— Riferim-
mq giorni fa che jl comandante di 
Stato Maggiore [Generale Pollio du­
rante il periodo, della manovre coi 
quadri ohe avranno per campo d'a­
zione il Veneto, ' sarebbe venuto in 
Friuli per presenziarvi di persona. 

Ci consta ora ch'e il generale Pollio 
unitamente a parecchi altri generali 
prenderà: alloggio fra noi, all'Albergo 
d'Italia. 

Al Tira a «agno — Ieri ebbe 
luogo, al poligono della locala Società 
di Tiro, la cerimonia della distribu-
Viione dei premi ai .vincitori delle ul­
time gare di tiro tenutesi. , 

La (\inzione si svolse con una certa-
solennità alla presènza della Autorità 
e di invitati, del Consiglio della So­
cietà di Tiro e della Presidenza-

Aprì la oorimonia il pres., sig, To­
nini, pronunciando : un discorso d'oc­
casione col quale si compiaceva delle 
crescenti simpatie che va conquistando 
l'esercizio del tiro a segno, e ftìliei-
lava i giovani che hanno, partecipato 
alle ultime gare, per gli splendidi 
risultati da esili ottenuti. 

Da ultimo, cominciando coi pre­
miandi della prima gara : Categoria 
Palestra, poi con quella Magenta, ri­
servata a tutti i soci iscritti al Reparto 
Scuoio e in (Ine con quella S. Martino, 
segui la distribuzione de! premi consi­
stenti in medaglie d'oro, in fucili Wet-
tsrly, in medaglie d ' a rgèn to ' e di 
bronzo-

I nomi dei premiati sono già noti 
al pubblico essendo stati pubblicati 
quando si conobbe l'esito delle gare. 

La balla cerimonia, svoltasi in un 
giorno in cui, tutta Italia celebrava 11 
oinquaiitesimo anniversàrio dello glòr 
nate più gloriose della storia del suo 
risorgimento, è riujcila una bèlla di-
mósti'azibna patriottica, la migliore che 
1 nostri giovani potessero faro ricor­
dando i padri periti sui campi di Sol'-
ferino e S. Martino. 

I promotal al Liceo — Ieri sera 
venrie pubblicato l'elenco dei promossi 
dalla seconda classe alla terza e del 
liceuiiali. 

Licenziati; Meazzo Enrico. Dalla se­
conda alla terza; lìatistig Adolfo, Ber-
Ioli Paolo, Bejlavltis Cesare, Oomessatl 
Mario, ponnatn Virginio, Kinaldo Fa 
dorico, Satiilg Giovanni, Sbi.ià Fran­
cesco, Taina Giacomo, Zecchi Pio, 
Scapa Arrigo: 

llnlona dalla Camara di Coni. 
marcio — Si Isa da Roma che ieri, 
sotto la presidenza del co.liin. SalmoI 
raghi, si 6 riunita la ventitreesima 
sessione dai comitato esecutivo dell'U­
nione dello Camere di Commercio. 
Aveva aderito la presidenza dalla Ca­
mera di Udine. 

II comitiuo intraprese la discussioue 
di quelle proposte elio saranno portate 
alla assemblea generale convocata per 
il aO od if 27 corrente, Nella seduta 
aillimaridiaiia ha trall.ito i seguauli ; 

sulle disposizioni slabllile dal decreto 
ministeriale dal 7 giugno lO-iO circa 
la compilazione dello slatisliche del 
commercio con l'estero; sulla proposta 
dello Camere di Livorno otti VenuJia, 
relatore il comm. Giulio Coen, pi-esì-
dento della Oamer.-i di Covnmorcio di 
Venezia; sulla ÌSUIUBIOIIO di una cassa 
di inats.Milà ; sulla proposta della 
Camera di commercio di Turino; re­
latore l'avv. comm. O .̂sare i'ozsalla e 
L B. Capronne, consiglieri. 

Ubbrlacco scandoioao. lori ven­
ne arrestalo cerio Oolavizza Gaetano 
fu Luigi, il quale in islalo deplor(!VO-
li.sslmo di ubbrlai;heZ'/,a slava spduto 
in via Zaiio'i con le vesti lilmcnle 
scoiDposlo da olFriro spellacolo .-can-
duloso delle suo parti vergognose. 
. Al vigile, cho lo invilo a ricoprirsi, 
rispose malaiiienlo. 

Arraalo d'una progludlcala In-
vareconda — Le guardie civiche 
Ronco 0 Strizzolo ieri condussero alla 
P. S., servendosi di una vettura di 
Piazza la pregiudicata non ignota alle 
cronache cittadino Nidi Angela di lil 
anni, . 

La Nidi faceva mostra di nudila 
vietato dal pudore, accogliendosi In­
torno una torma di ragazzi schiamaz­
zanti. . 

Al momento dell'arresto la progiii-
(Jicata copr'i di improperi i vigili. 

Coito da un aooaaao di epllaa-
sia — In vettura pubblica venne ieri 
trasportato all'Ospedale Civile certo 
Gregorio Valle di Antonio ventenne, 
nativo di Tolmezzo, perchè colto da un 
accesso epilettico in Giardino Grande. 

Sotto i cipraaal Da SanguarzQ ci 
giunge la dolorosa notizia dalla morte 
colà avvenuta della Signorina Smilia 
Musoni nata Velliscig. 

Al marito, cav. Prof Fraiiceso Mu­
soni, amico nostro carissimo, ed ai 
congiunti tutti, colpiti datanta aoiagu-
rs, inviamo le nostre più sentite con-
doglianze. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onamaatioo 

25 giugno, s. Guglielmo, 
t'latad? ob ce cUaldon ! vìii di bull. 

Po aintariii ft dli 
Magaricusainò, 
Clio la tempìèslQ à, fatt enfilo bi mala". 
Cbalt ubo al aucòil ogù* an 

Zoputt 
Effemepida atopEoa friulana 

Pirologia — 2b giugno ì'ifil — 
Per ordine dèi reggimento di Udina 
furono pagati a Costantino Speciario 
4 marche di soldi, soldi 76 e piccoli 
4 par libbra 28tì e 2(4 di . alaci di 
sevo che avevano servito a fare la 
pirologia per la nomina del pontellce. 
I colaci valsero soldi 2:o2i4 la libbra 
(Manzaoo «Annali», voi VII, p. 31). 
Ifuochi si dicevano «fa pagiiarol, o 
pagnaroli».  

Spettacoli pubblici 
cinematografo Edison 

Ecco l'atlraentissimo Programma 
per questa sera e domani : 

«La processione del Corpus Domini 
a Venezia» interessantissima. 

«Danza Algerine» splendida proie­
zione dal vero. 

« Sacriflcio umano» dramma gran­
dioso a forti tinte: (epoca pagana). 
ISpisodi, luoghi e costumi ricostruiti 
con fedeltà storica. 02 quadri, Oowlì-
nua emozione, successo immenso, ul­
tima novità assoluta, 

«Il signor Testardi» comicissima 
scena Anale. 

Il salone è ora fornito di polenli 
ventilatori, 

Cronaca Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Ruolo delle Cause da ir-ittarsi dalla 
Corta assisa nella sezione che si ap-
prirà il 0 luglio 1909: 

0-7 luglio Tanimato Enrico e Sanie 
omicìdio, testi 11, difensori Bertacioli 
è Caratti, 

8-9-10 luglio -- Uiason Anlonìu Gi­
rolamo 0 Giuseppe omi-ìldio, lesti 15, 
dif. Bertacioli e DriUssi, 

13-14 — Androutti Riccardo o De 
Morite Uuìberlo, omicidio e lesioni, te­
sti 24, dIf. da noÌDÌiiare. , 

15 10 luglio — Battislig yalèhlino 
omicidio, lèsti II, dif Bertacioli 17.LS 
lugbo — .«traullno Ermenegildo pe-
culali e falsi, dif. Bertacioli, testi IO. 

20 luglio Cerchia Giuseppa — omi­
cidio di( da nominare ; 

Presidènte Cav. SilvagnI P. M Pro. 
curatore del Re di Udine. 

GtusBfPK GIUSTI, ilirattorO propriot 
A»iTONi0 BORDISI, gerente responsibile 
Udiiio, IfidO — Tin. ARTURO BOSKTTI 

Successore Tip lìarduiico. 

La tristezza (lì uoa pettinatrice 
La aua attuale aoddialaziono 
La Signorin.'i Cecconi Gina, Pettina­

trice, Corso Como N. 8, a Milano, gio­
vano di 22 anni, è slata molto distur­
bata da l siió cattivo stalo di salute ohe, 
durante due anni, tu tale da esserlo 
di impedimento nel lavoro quotidiano. 
Là soddisfazione attualo della Signo 
rina Cecconi non ha limiti, perchè, 
avendo ella seguito la cura dello Pil­
lole Pink, ha visto sparire tutti i ma­
lesseri ed ha visto tornare complela-
menlo la: » liuto. 

!^li^5 

Col cuore straziato porgiamo il 
tristo annuncio della morie repentina 
iersera avvenuta alle ore 2.'̂  dell'ama 
tissimo nostro 

Doti GIOVANNI GIORGETTI 
I funerali avranno luogo domani 

allo ore 17. 

Faroialio Glorgotti e Gnspardis 
Sav-giiann, 2,5 giugno 1009, 

Njn si mandano p;irlccipa?.ioni per­
sonali, 

Oggi, alle ore b.'ÌO, dopo lunga e 
pono.sa malattia, ribello ad ogni cura 
della scienza e dell' inflnilo alJello dei 
suoi pili cari, munila dei conforti re­
ligiosi, chiudeva gli occhi all'eterno 
riposo, a iioli 32 anni d'età, 

EMILIA MUSONI 
nata Vollliclg 

il marito prof Francesco, la figliuola 
El(la-X)ra, il fratello Achille eg l i 
altri parenti tutti, coll'animo inconsò-
labiluiento strazialo, no danno il Iri-
sllasimo annunzio, 

1 funebri avranno luogo domani in 
.Sanguarzo allo oro 10 I|2. 

Si dispensa dallo visito di condo­
glianza. 

Sargnarzo, 2ò Oivigiio IO 1). 

S'g.na Gina O.'cconi (Poi. Aboni, Milano), 
«Sono stala ammalala, ella scrive, 

durante due anni. La mia maialila, 
un'anemia che, doveva in seguito di­
ventare profoiida, cominciò con una 
mancanza di appetito alla quale, di­
sgraziatamente, non feci .n tlanzione. Le 
cattive digestioni non lai-darono a ma 
nifeslarai, poscia 1 mali di capo, le 
emicranie,,compagni obbligatori delle 
cattive digestioni. Inoltro, provavo una 
specie di oppressione fortissima, in­
somma, contrazioni di stomaco, stordi­
menti, oscuramento della vista. Pareva 
olle i medicamenti non avessero alcuna 
azione su di me: il mio stalo di salute 
rimaneva sempre cosi cattivo. Ho vo­
luto provara le Pillola Pink, perchè 
qsse guarirono tante persone a Milano, 
e in questa cura ho riposto tutta la 
mia sparanza. Non fui ileluaa, il mi­
glioramento desiderato si 6 fallo sen­
tire fin dalle prime scatole. La mia 
salute,è divenuta, con molta, rapidità, 
migliore, a sono guarita assai presto ». 

Non bisogna dimenticare lo Pillole 
Pink quando là saluto non è buona. 
Bisogna ricordarsi allora e fino dai 
primi sintomi, tulle le guarigioni che 
esse hanno d,ito è che l'orano pubbli­
cate un po' dappertutto. Bisogna ricor. 
darsene e prendere le Pillole Pink, 
perchè è il miglior mezzo di guarire 
presto e radicalmente. Le Pillole Pink 
guariscono; anemia, cloros', debolezza 
generale, maU di sloniaco, amicraoic, 
nevralgie, sciatica, reumatismi, nevra 
sténia. 

Sono in vendila in tutte le farmacie 
e al deposito A. Merenda, 0, Via A-
riosto, Milano, L. 3 50 la scatola, L. 18 
le 6 scatole franco. Un medico addetto 
alla casa risponde gratis a tutte U 
domande di consulto. 

I L E T E LA Sfl tute 7 

roMico ' » f a # ^ " 
RICOSTITUENTE DELSAHOUe 

NOCERA-UMBRA 
(SORGEIiTEANeELICA) 

Écoi/A MifiemLeOATAWLA 

FERNET-BRANCA . 
4 Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro TanìDOi 
CoppobopanlBy 

ApepativQ, DIgsalivo 

fliiarfeni dalle («iilrafaioiii 

to 
RAFFAELLI 

M."" Chirurgo Deutista 
Premialo oon Sloggila d'Oro e Croce 
Piazza Nlercaton'jovo, 3 («i s. oiammo) 

— , _ UDINE • 
Telefono 8 78 

Amaro Bareggi pEigina. 

LE PILLOLE FATTORI 
ili IJASCARA SAGllADA l'ontro 

Catarro inttSEitìnale 

S T I T I C H E Z Z A 
emiOP»ti-a-Gastpicinmo 
sono lo' uiiglicri <l»il oion'lù. 

Migliow ili piii'SMie guai'itii 
Scatola da l a 2 Lira in ludo 

lo Farmaoio è dai CUim. Farm. 
G. PATTOm 0 a„ Via Monl'orto 
IG. Milano, 1 ' rivonilitori rivol-
ganoi a T. RàVAStO in Milano. 

Il callista Francesco Cogolo 
i<?i!'co in Provincia estirpatore dei 
calli, munito di numerosi alteslati 
medici comprovanti la sua idoneità, 
tiene il Gabinetto in Via Samrgnana 
n. IO. Ricevo dalle 9 alle 5 pam Utili i 
giorni, i festivi dalle 9 alte 12. 

COMUNICATO 
A richiesta del Big. Mario Buda e 

per la verità sta il fallo come pub­
blicato dal Qiornale li Commercio 
friulano che la cambiale protestata 
a lui ed al sig, Alfratio Maugachi era 
firmato per lavoro dal sig. Buda e 
che dopo il priitesto venne subilamenla 
pagata. Il Buda non sapeva o né ri­
cordava il domicilio dalla cambiale ed 
erroneamente aveva doposilatd al no­
taio Fu.sari l'importo, mentre doveva 
essere depositato alla Banca di Udine. 
Ciò fu prodotto anche dal l'atto die il 
Maugachi si era reso irreporibila nei 
giorni della scadenza. 

In lede -
Avv. Conlini 

OFFIGINE AGNOLI, DIANA &L 
FABBRICA BICICLETTE 

U d i n e : 
l.c (yi)iNo, (Iclisfie.lie IntcM'n'i-/ioiiiili per (lili'Maiifi di 

, (loiuoiiii'ii nel Voloilromn di Goriziii, s o g u a r o o o un nuovo 
"l'rioiil'o dello nosU'o Mlirclii--; 

A T T I L A e C E L L I N A 
15 '. 'niifomMili '•'i p remi 

1. Mar td ie l t ì 
I ' . Modotl i 

IV . l'07Z1 

l{uppi'e.s.'iilm)ii in l u t t o il V e n e l o e. i i e i r E m i l i u . 

• XTODxasr E 

I I I I I I P Impianti di riscaldamento 
l i i i i i l l a Termoslfone a Vapore 

jj^Sfl| ' ' 

| | | | BADIATOHI PERFETTISSIMI à ELEfiANTI 

1 1 1 1 1 1 1 , ^ ^ % * - j migl ior i per j-otenziali la - diiniUi -
economia di (.'onibustibiie. 

Cataloghi, progetti e preventivi a rioìiiesla 

STUDIO Rag. VINCENZO COMPABETTI 
UDINE - Via della Posta N. 42 - Telefono N. 3.65 

Lo Studio assume la cura per il RICUPERO DI CREDITI litigiosi 
(commerciali), rappresenta i creditori nelle PROCEDURE DI FALLI­
MENTO, piccolo fallimento, concordato preventiBO e dissesto, assmiie 
AMMINISTR.VZIONI PRIVATE, prende in esame SITUAZIONI PA-
TRIMONIALI e dà quei consigli che repula necessari -per MIGLIO­
RARNE I.E CONDIXIO.VI, assume LIQUIDAZIONI VOLONTARIE e 
DIVISIONI EREDITARIE, s'incarica di COMPONIMENTI STRA-
OIUDIZULI di Asiende dissestate e di trattare per conto dei 'propri 
clienti con Istituti di Credito tulle le praticlie necessarie iicr la con­
clusione di qualsiasi OPERAZIONE IJANCARIA, dà CONSULTI in 
materia contabile, finangiaria e commerciale. 
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IL PAESE 

DORO CIMI 
CrEAI HOTEL 

nonijìlolmnoiilo riiiuoviik), iimplìtitn (; rinirsso a nuovo 

150 STANZE - 200 LETTI 
Illuminazione Elettrica - Gran Salone da Pranzo - CafTò - Sala da Ballo 

Comfort Moderno - Concerto Giornaliero - l aw Tennis. 
l*i'li^i"iu' i;ii'riiii'ii( r.i ; I> B,50 iu iiiìl - l'i i-liiijrhl î .-irs '̂omi e r.Mii'k'U-'luimpi-dn» si iniror Iiiun Lv'-ilil ;7.iniii 

l??.Z stazione Climatica Prealpina l^f^; 
Celebri iiovefenti d'aci^ua fredda a 7 gradi 

Griindc Stabilimento 1 droelettroterapico 
- Cura flslcho campiate - Carrantl alta Iraquanca "• = 

ìlirc/.ioiin Medica: l'i'oC I''. U()\R1 (iella |{. rnivcM'silà ili Uolosna, residente 

iiollo .Sìnliiliiiioiilo —Con)])!. Doti, NAPOI.KONK D'AS'CONA, l'adova 

~ Uotl. CARLO MILAN'I, Assistciite (lidia R. Clinica di Unliigaa. 

Staglàne Giugno - Settembre = = 
Carrozze ed Automobili • Gito nel Cadore e nel Agordino - Nuovo Splendido Garago con Officina - Poatii, Telcgrufo, Telefono 

nell'Albergo-Automobile alla Stazione di Belluno Ufficio d'informa zioni e recapito di Vcnadoro in Belluno Via Loreto. 
Indirizzo per telegrammi ; DIREZIONE STABll.lMKN'i'O « VI'iN'ADORO » 

;SA.°I 

j ] / / Mala 
•̂ Z-* Visite di 
^ 

Via 

?ii£3!| 

N E I GÌ 

dallo 10 a!: 

aramelle Excelsìor De Giusti 
troiransi in tutte O O O Q O 

O O Q Q le buone confetterie 

? ••''S 

iì hnse. iì\ fEmiO- CIOiVA-. llABAUtiAUO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplo;ai d'Onore 

rosiTO 

Cancasslonarlo par l'America dal Sud, SIg. ANDRÉS QINOCCHIO - Bnenoa-AyroB. 

Valenti Autorità Mediche lù dichiarano il più elìicacf ed il mifjliore nco-^titueiito tiiniiio 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oU o d'altivai'e una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USOi Un bicchierino prima del pasti. — Prendendone dopo il ba^no rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
VENDKSI in t u t t a la F A H M A C I K - D R O a H E B I E e LIQUO.SI 

'KR UBINE alle l 'armacie GIACOMO COMESSATTI • ANGELO PABRIS o L V. ì^l'ILTRAMI': « A l l a LOL'^ÌM » yhvna V:it.. Km 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BARE6GI - PADOVA 

A T T E N T I A U V I N O ! ! 
f ì n t l Q P t ^ U ^ V Ì n n c t "^iootle 0 (Jfll folta dal Vma mofiianto la pojvoro die Io consorva, 
U U I i a c i v a ^ l U I I U cMi-rsga 0 B<wri3™ — Scatola par IO • 2 0 e SO liltolilrl 
I. I,S0 3 , 0 0 a 6 , 0 0 „ ^ _ 

n Ì Q 9 P Ì r ì l ' f ì f ^ Q 7 Ì n n a '̂ "''̂  "l*̂ ' V'"' avenu spunto ntl aoeacon^a. 
U l b d l i l U m U d Z I O n e Sctola d> S a io EtloWn L. 4 , 0 0 . 

Chiarificazione 
cura (hi Vini lorb di o elio temionn ad iatorbidirau 

n n l n r ì t U r f l '̂"' ^ '" ' •'clìcieati (U colore coU'iuo dell'Koooianinu lìtumU j)i.Tmc'8a 
w u i u i ILUI a ilalU Logge, aiccomo prodotto ricavato dallo buccio duU'uva. 

Ai ìiUo vetro compreso L, 3 . 0 0 

P n r A '«'•«"•ile 0 peiftìtta di {niilunquo altra nUcvaz one o difotio del Vino con mo/,/,i 

$mr C f l l T A L O B O G R A T I S I M 

Aggiungere Croi 30; per più Beatole O.mi GO. 
Iti liiosttì a! inoDiiato Laboratoiio l'̂ iiooljiroico 

Cav. a . B. RONCA - VERONA 

LE MASSIME ONORIFICENZE 1 

eccellente con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorgsnta Angsl lca 

F. BISLERI & C. - MILANO 

mmsmmmmwm 

ei 

=Malattie Segrete= 
GUANDULARI E DELUA PELI-E 

Sifilide - ulcera - aoolo • goccetta ^^^% 
(trlnglmenti uretrali S^^L 

gtlltrltl in t)i%ye tempo 
e aenga conflegaenia 

IMPOTENZA-POLLUZiONl-STERIUTÀ 
OaikteooaipIoadidiriialtaUnelI'&atìco e premiato Gablnotto ^rlrsto del 

Dott. e S S A R E T E N C H 
«eeondo i metodi più In voga nelle olìniobe dJ 

puRia i - BIERLIUO - VIEHHÌI 
Vicolo S. Zeno, 6 • I M C I I v A S t O • Vicolo S. Zeno, 6 
Vl>ltii dalK ora lo alla 11, itila 1« aUa 11. — Oaaanlll par latterà 
Cliledara modnlo. — Sagreteaga. — St parlano la principali lingue. 

l̂i "erme d'Abano 
stabilimento 

CASINO NUOVO 
Rcoentematnta 

rimodernato 

X ' S .̂ 

1 •'..;' rr £. 

Posiziono salulire 
Confartablo 

maderno 
P R E Z Z I IWODICI 

l-i- > TJ 
Conduttore 

PILADE FERE/. 

COLPE GIOVANILI 
ovvero 

Il Gatachismo della Salute 
Nozioni 0 consigli indispensabili a 

coloro che combattono 
L.' IMPOTENZA 

ed altre tristi conseguenze decessi ed 
abusi sessuali. 

Trattato con incisioni che spedisce 
raccomandato e con segretezza l'autore 
Prof. E. Singer, Viale Venezia, 28, 
Milano, contro T invio di L. 3,00. 

Sistema brevettato 
VoUto 12 fotngnifid al platino da applifare 
8» f ittnljiiij, su biglietto ria vÌBita, por 
parìooiiuixioni matrimoniali, por nearolagìpj 
fun^^iai'o e p"r brìlnqno tìellu grfiiitl«'zxii 
mm, 1̂5 ]irr riiiii rt'iit. .'ìfl o di inm. 7.'i 
pei auli uf'iit. (JO. spedite il ritrtitio (ulio 
n hA\k rjHiaiHLiIo) iinitiimonto ullMitipnj-lo, 
p Ti (C'iit. 10 imi- la apedi'/Jonq alla KUT*)-
( Ì H A K I A N A Z I O N A L E - Uoiogna. 

{ngvaudìmcnti al platino 
midleruliUi fimaaiini, ritnccati da veri' ar­
tisti. Misura dol puro ritratto Cii 21 p^r 
29 a h. r.50 - Din. 2E) per, 4:Ì a h. 4 .-
uii. 43 ptsr 58 a L 7. — Ter iJìio(Mi.si')ni 
ma{.'gi(jr! prezzi da {'otivenìrai, Hi garantisco 
la perlelta riuscita di qnalnn'iuo ritratti!. 
M.tuJare importo più L. 1 por speso pò 
stali alla lft)TO0JtAHA NAZIQNAT.E --
Bologua. . 

Per Jjire UtVA a tiÈulo di |)um ràdamù 
da qualunque fotograila si eaeguistìouo Sei 
cartoline al platino. Il ritratto riu30Ìr\ \ 
grande come la cartolina. Mondare vaglia { 
alU FOTOaKAl^A NAZIONALE, Bologna. ì 

in quarta pagina a 
' Mvzi mcdicìssim' 

(^pproTùlR ( 

Acqua 

I Sociutii : 
Cui'ìt.ilf 

' Udina 

K f i 

Flotta 

Ageiili « 

Via 
Per MI 

l'N. ' 
UDINE _ 

N.B.-
I nunzio Bf 
I dalla So<« 

I graiiS 
I Vittorio 
, «Duoa' 
> ca di Oi 
. Navigli» 

clalori 1 
Da Gè 

) rettanie 
I Buenos 


